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SUGGERIMENTI 

La commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere invita la commissione per 

gli affari esteri, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 

approverà i seguenti suggerimenti: 

A. considerando che in Arabia Saudita le donne continuano a dover far fronte a varie forme 

di discriminazione e segregazione nella sfera privata e pubblica e devono ottenere il 

permesso di un tutore di sesso maschile per alcune delle più basilari decisioni della loro 

vita, in particolare per determinate procedure mediche; 

B. considerando i recenti sforzi compiuti dal governo saudita nel promuovere e difendere i 

diritti delle donne, in particolare in materia di istruzione come pure nell'ambito del 

processo decisionale e delle questioni occupazionali; 

C. considerando che, secondo la relazione della Banca mondiale dal titolo "Donne, impresa e 

diritto 2014: eliminare gli ostacoli al rafforzamento della parità di genere"1, l'Arabia 

Saudita è il paese in cui il potenziale economico delle donne è maggiormente limitato 

dalla legge; 

1. incoraggia gli impegni assunti dall'Arabia Saudita a favore delle donne (diritto di voto e di 

eleggibilità alle elezioni municipali del 2015; nomina di 30 donne in seno al Consiglio 

della Shura, pari al 20% del numero totale dei membri di questo Consiglio; introduzione 

di norme volte a proteggere le donne, i bambini e i lavoratori domestici dagli abusi; 

concessione di licenze che consentono alle donne di esercitare la professione di avvocato); 

sollecita le autorità saudite a garantire che le misure adottate a favore dei diritti delle 

donne siano applicate tanto nelle zone urbane quanto in quelle rurali; chiede all'UE di 

intavolare con l'Arabia Saudita un dialogo a favore di ulteriori riforme intese ad assicurare 

una maggiore parità di genere, a favorire l'emancipazione femminile e a promuovere il 

benessere delle donne, e incoraggia la presenza di donne ai tavoli di negoziazione degli 

accordi bilaterali; 

2. si rammarica per il fatto che la legge per la protezione delle donne dalle violenze 

domestiche, adottata il 26 agosto 2013, resterà inefficace fintantoché in Arabia Saudita 

sarà di fatto applicabile il sistema di tutela maschile, che impedisce alle donne di 

denunciare gli abusi domestici o sessuali subiti; 

3. ricorda l'importanza del rafforzamento dei diritti politici, economici e sociali delle donne, 

soprattutto nell'ambito del diritto di famiglia (per esempio per quanto attiene a 

matrimonio, divorzio, custodia dei figli, diritti dei genitori, nazionalità, eredità e capacità 

giuridica, ecc.), in ottemperanza agli strumenti internazionali; 

4. invita il governo saudita a elaborare politiche a favore delle donne volte a promuovere il 

loro ruolo nella società civile, nell'economia e nelle attività politiche nonché a 

incoraggiare l'istruzione femminile; plaude, a tale riguardo, alla campagna di 

                                                 
1 http://wbl.worldbank.org/~/media/FPDKM/WBL/Documents/Reports/2014/Women-Business-and-the-Law-

2014-Key-Findings.pdf 
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informazione avviata dalle autorità nazionali in collaborazione con le organizzazioni della 

società civile per sensibilizzare le donne in merito ai loro diritti e alle misure adottate per 

tutelarli; richiama l'attenzione sulla necessità di garantire che dette campagne di 

sensibilizzazione si rivolgano altresì agli uomini, affinché questi siano a loro volta 

coscienti dei diritti delle donne e delle conseguenze globali per la società in caso di 

mancato rispetto di tali diritti; insiste sulla necessità che la campagna di informazione 

raggiunga anche le zone rurali e isolate di tutto il paese; 

5. accoglie con favore le norme introdotte di recente che autorizzano le ragazze saudite delle 

scuole private a praticare sport; si rammarica che queste norme non si applichino anche 

alle ragazze delle scuole pubbliche; 

6. riconosce gli sforzi compiuti dalle autorità saudite nel lanciare legislazioni a favore delle 

donne e nell'incoraggiare i dibattiti avviati di recente su questi temi e invita il governo 

saudita ad abolire le restrizioni imposte alla libertà di circolazione delle donne, in 

particolare il divieto di guida, come pure alle loro opportunità professionali, alla loro 

personalità giuridica e alla loro rappresentanza nei procedimenti giudiziari; 

7. accoglie con favore le decisioni emanate dal ministero del Lavoro, in collaborazione con il 

Fondo di sviluppo umano, per accelerare e promuovere l'assunzione di donne in diversi 

settori privati e chiede l'attivazione del ministero al fine di garantire una attuazione 

concreta ed un efficace follow-up delle misure indicate; 

8. invita le autorità saudite a combattere la tradizione dei matrimoni forzati e precoci, che 

costituisce una violazione dei diritti umani che genera tensioni sociali, oltre a 

rappresentare una forma di tortura e un ostacolo allo sviluppo; 

9. invita il governo saudita a dare seguito alle segnalazioni secondo cui in Arabia Saudita 

avrebbero avuto luogo esecuzioni mediante lapidazione, nell'ambito di procedimenti 

giudiziari e non, in violazione delle norme sancite dalla Commissione delle Nazioni Unite 

sulla condizione femminile, in base a cui la lapidazione costituisce una forma di tortura 

barbarica; 

10. sottolinea che, sebbene le donne rappresentino il 57% dei laureati dell'Arabia Saudita, solo 

il 18% delle donne saudite di età superiore ai 15 anni ha un impiego, uno dei tassi più 

ridotti al mondo; chiede che le ragazze possano beneficiare delle stesse opportunità di 

accesso all'istruzione primaria e secondaria offerte ai ragazzi; 

11. invita il governo saudita a sottoporre a riesame e a riformare il sistema di istruzione 

femminile al fine di rafforzare la partecipazione delle donne all'economia, di porre 

maggiormente l'accento sulla promozione delle competenze imprenditoriali e di affrontare 

le sfide specificamente legate al genere nel contesto normativo, così da migliorare 

l'accesso delle donne ai servizi pubblici di concessione di licenze commerciali; 

12. evidenzia e accoglie con favore il programma di formazione istituito con l'organizzazione 

nazionale per la formazione comune, volto a preparare le ragazze nell'entrata nel mercato 

del lavoro, e sottolinea gli sforzi delle autorità saudite nel migliorare la condizione delle 

ragazze nell'ambito della formazione e ampliare le opportunità nei nuovi settori 

solitamente maschili; 
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13. sottolinea l'importanza acquisita negli ultimi anni dalla pratica di blogger e dall'uso di 

Internet e dei social network, soprattutto fra le donne; 

14. ricorda al governo saudita gli impegni assunti nel quadro della Convenzione 

sull'eliminazione di ogni forma di discriminazione nei confronti della donna e della 

Convenzione sui diritti del fanciullo, come pure gli obblighi cui è soggetto in forza della 

risoluzione dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite 53/144 che adotta la 

dichiarazione sui difensori dei diritti umani; rammenta al governo saudita, in questo 

contesto, il suo dovere di sancire in modo inequivocabile il principio dell'uguaglianza tra 

uomini e donne ed il divieto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza nei 

confronti delle donne e delle ragazze, e deplora quindi la recente condanna, che comporta 

10 mesi di carcere e il divieto di lasciare il paese per due anni, emessa contro due militanti 

saudite che hanno prestato soccorso a una donna vittima di violenza coniugale; 

15. si rammarica che i diritti delle persone LGBT non siano riconosciuti dal governo saudita 

ed esprime profonda preoccupazione per le segnalazioni riguardanti violazioni dei diritti 

umani commesse nei confronti delle persone LGBT o presunte tali; 

16. esorta le autorità saudite a garantire l'attuazione piena ed efficace delle misure giuridiche 

adottate di recente in merito alla protezione dei lavoratori domestici e a prestare una 

particolare attenzione alle lavoratrici domestiche migranti, che sono vittime di abusi e 

vivono in condizioni assimilabili al lavoro forzato o alla schiavitù; 

17. invita il governo saudita ad avvalersi della propria influenza in quanto membro di spicco 

del mondo islamico e arabo e ad intraprendere azioni più mirate ed efficaci per difendere e 

promuovere l'integrità, la dignità, i diritti e le libertà fondamentali di donne e ragazze, 

nonché la parità di valore dei due generi nel contesto sociale quotidiano; 

18. invita l'UE a promuovere, nell'ambito del suo dialogo con l'Arabia Saudita in materia di 

diritti umani, la prevenzione della violenza contro le donne, la conduzione di indagini sui 

casi di violenza e l'avvio di azioni legali contro i responsabili, e chiede all'Arabia Saudita 

di sottolineare l'importanza del dialogo in materia di diritti umani con altri paesi terzi in 

Medio oriente e Nord Africa; 

19. sottolinea l'importanza del dibattito aperto tra le studiose dell'Islam volto 

all'interpretazione dei testi religiosi in una prospettiva di diritti delle donne e di parità; 

20 sottolinea che qualsiasi negoziato per la conclusione di un accordo di libero scambio tra 

l'UE e l'Arabia Saudita deve innanzitutto prevedere obblighi rigorosi che garantiscano la 

protezione di donne e ragazze; 

21. incoraggia il governo saudita a sostenere forme di partenariato, scambi di buone pratiche e 

network, anche internazionali, fra donne artiste e professioniste nei settori della cultura, 

dei media e del giornalismo; 

22. incoraggia il governo saudita a sostenere e promuovere forme di dialogo interculturale e 

interreligioso, in particolare fra donne. 
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